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di LEO DI BERNARDO
SYDNEY -  Lo scorso weekeend

si è concluso il Mondiale Rolex Farr
40 Worlds di vela. L’imbarcazione
australiana, Evolution di Richard Pe-
rini ha vinto per un soffio il titolo,
precedendo l’altra barca australiana
Shockwave di Neville Crichton che
ha concluso il campionato a pari
punti (66), ma nelle regate precen-
denti Evolution ha avuto la meglio.

Terza si è classificata con un solo
punto di distacco (67) la vera sor-
presa di questo mondiale, ossia l’im-
barcazione italiana TWT di Marco
Rodolfi che fino all’ultima regata ci
aveva fatto sperare di portare a casa
il titolo.

Le difficili condizioni del mare
hanno messo a dura prova gli equi-
paggi ma hanno anche impedito ai
favoriti di trovare il “vento” giusto.
Alla fine a farla da padrone sono sta-
te le imbarcazioni di casa abituate a
veleggiare in questo mare tutto l’an-
no.

Delle cinque barche italiane come
già citato in precedenza la vera sor-
presa è stata TWT. Rodolfi, coaudi-
vato dal tattico Tiziano Nava, è sta-
to sempre nei primi posti della
classifica ottenendo ottimi piazza-
menti. A Rodolfi è mancato soltanto
quel pizzico di fortuna in più con
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Evolution vince il Mondiale. Ottimo
terzo posto per la barca Italiana TWT

grande rammarico generale. Anche
i tifosi australiani hanno mostrato
grande apprezzamento nei confronti
delll’equipaggio di Rodolfi, ma i
complimenti più importanti sono ar-
rivati da un campione come Paul
Cayard arrivato quarto con Warpa-
th. La stampa australiana ha dato
gran risalto a TWT che in più occa-
sioni ha avuto la possibilità di strap-
pare il titolo ai padroni di casa.

Quinto posto per Mascalzone La-
tino di Vincenzo Onorato che avreb-
be potuto ottenere qualcosa di più.

L’imbarcazione vicecampione del
mondo della passata edizione Nero-
ne di Massimo Mezzaroma/Antonio
Sodo Migliori, con il tattico triesti-

no Vasco Vascotto
ha deluso le aspetta-
tive, era tra le favo-
rite di questo mon-
diale ma alla fine si
è dovuto accontenta-
re di un nono posto.

Buoni spunti di Joe
Fly di Giovanni Ma-
spero, conclude al-
l’12o e infine Fiam-
ma di Alessandro

Barnaba al 18o.
Per i big della vela oltre a Paul Ca-

yard che ha concluso 4o, il tre volte
vincitore della Coppa America, Rus-
sel Coutts con Morning Glory si deve
accontentare della 10a posizione.

Molte curiosità ha destato la parte-
cipazione del principe ereditario da-
nese Frederik, marito dell’australia-
na Mary Donaldson che ha
partecipato a diversi eventi mondani.

Il prossimo appuntamento è in Ita-
lia a metà maggio nella suggestiva
cornice della splendida isola di Ca-
pri.

Come sempre il circolo CYC si è
dimostrato all’altezza di organizzare
grandi eventi velici.
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Sconfitto lunedì al Giro di Provincia lo spezzino domina allo sprint la 1a tappa della Tirreno-Adriatica

Petacchi, rivincita immediata
Il corridore della Fassa Bortolo ha preceduto Eisel e McEwen. Cipollini non può nulla
CIVITAVECCHIA - Petacchi-

Cipollini 1-1. Le luci della ribalta
per il re leone sono durate 48 ore,
dallo sprint vincente nel Giro della
Provincia di Lucca alla ‘vendetta’
sportiva del suo principale rivale,
Alessandro Petacchi, giunta puntua-
le nella prima tappa della Tirreno-
Adriatico. In Toscana Cipollini ave-
va vinto alla grande, nulla da dire,
ma il treno della Fassa Bortolo non
aveva funzionato a dovere. Nei 160
km da Civitavecchia a Civitavec-
chia invece la musica è stata diver-
sa.

Un leader, Alessandro Petacchi,
ma anche una squadra leader, la
Fassa Bortolo, che ha controllato
con i tempi giusti le fasi della con-
tesa. Petacchi dunque suona il nono
squillo stagionale, e lo fa a modo
suo, sospeso tra la volata e… il di-
stacco: tra lui ed il secondo, l’au-
striaco Eisel, c’è una bici di diffe-
renza, McEwen – terzo – non entra
neanche in scia, tutti gli altri nulla
possono. Inoltre va detto che la vit-
toria è di quelle pesanti: Boonen,
in smagliante forma, sta facendo
grandi cose alla Parigi-Nizza, ma
gli altri principi della volata ci sono
tutti.

Nel dettaglio, la giornata è splen-
dida, un mezzo anticipo di prima-
vera (mezzo, fa ancora freddino)
accompagna il battesino italiano del
Pro Tour. Il percorso è per veloci-
sti puri ma non purissimi, essendo-
ci un GPM a Tolfa ed un paio di
scalate (si fa per dire) al bivio di
Sassicari. Nella fase più interessan-
te della corsa troviamo in testa tre

uomini: Caruso, Carrasco e il pas-
sista olandese Kroon. Si avvantag-
giano, ma il minuto e mezzo abbon-
dante che prendono non distoglie
nessuno dal pensiero fisso della
volata. In discesa dà loro una mano
il giovane cronoman Ascani, men-
tre il vincitore della Het Volk
Nuyens fa capolino in testa al grup-
po ma non riesce a lasciarlo. La

notizia principale però è un’altra: a
Sassicari Mario Cipollini perde con-
tatto dal gruppo Petacchi: meno di
un minuto, ma per annullarlo il re
leone (bene Milesi in supporto)
spende una miriade di energie.

Ci sono 3 giri di un circuito di 4
km, il rincongiungimento generale,
battistrada.gruppo Petacchi-drappel-
lo Cipollini, avviene, ma in volata
le differenti riserve energetiche
emergono. Interessantisime le scher-
maglie: il giovane Grillo (secondo a
Lucca) prende la ruota di McEwen,
Zabel prova ad affiancare Petacchi,
anche Freire ‘cura’ la ruota dello
spezzino. Ma il treno Fassa non sba-
glia nulla, Petacchi esce ai 150 me-
tri e si va a prendere vittoria e ma-
glia di leaer della generale.

ZALGIRIS 81
CLIMAMIO 82
Zalgiris-Climamio: ovvero tutto

nell”ultimo minuto con due ingenui-
tà bolognesi che rimettono in scia e
in partita i lituani che con Ginevi-
cius firmano il meno 1 a 21 secondi
dalla fine per poi sciupare tutto con
Tanoka Beard che sbaglia proprio
quando non si poteva e doveva sba-
gliare. La Fortitudo ringrazia ed
espugna Kaunas 82-81, conquistan-
do così la seconda preziosissima vit-
toria nel girone F delle top sixteen
di Eurolega e condannando pratica-
mente all”eliminazione lo Zalgiris
ancora a zero punti dopo 3 giornate.

Bologna, che ha sempre avuto in
mano la partita chiudendo avanti ri-
spettivamente di 10 e 5 punti secon-
do e terzo periodo, ha trovato in Da-
libor Bagaric il suo uomo-partita. Il
croato è stato decisivo nei minuti più
caldi del match siglando 4 punti con-
secutivi che hanno permesso alla
Climamio di volare sull”82-77. Im-
portante l”apporto del numero 11 bo-
lognese anche sotto le plance con ben
9 rimbalzi conquistati. Da segnalare
anche l”ottima prova di Lorbek, top
scorer Climamio con 20 punti, e di
Vujanic. Nello Zalgiris prestazione
super di Pack autore di 29 punti, mi-
glior marcatore della gara. Beard, 17

di LEO DI BERNARDO
SYDNEY -  Lo scorso weekeend

si è concluso il Mondiale Rolex Farr
40 Worlds di vela. L’imbarcazione
australiana, Evolution di Richard Pe-
rini ha vinto per un soffio il titolo,
precedendo l’altra barca australiana
Shockwave di Neville Crichton che
ha concluso il campionato a pari
punti (66), ma nelle regate precen-
denti Evolution ha avuto la meglio.

Terza si è classificata con un solo
punto di distacco (67) la vera sor-
presa di questo mondiale, ossia l’im-
barcazione italiana TWT di Marco
Rodolfi che fino all’ultima regata ci
aveva fatto sperare di portare a casa
il titolo.

Le difficili condizioni del mare
hanno messo a dura prova gli equi-
paggi ma hanno anche impedito ai
favoriti di trovare il “vento” giusto.
Alla fine a farla da padrone sono sta-
te le imbarcazioni di casa abituate a
veleggiare in questo mare tutto l’an-
no.

Delle cinque barche italiane come
già citato in precedenza la vera sor-
presa è stata TWT. Rodolfi, coaudi-
vato dal tattico Tiziano Nava, è sta-
to sempre nei primi posti della
classifica ottenendo ottimi piazza-
menti. A Rodolfi è mancato soltanto
quel pizzico di fortuna in più con

Rugby-Sei Nazioni:
Kirwan chiama

Gert Peens
ROMA - Il ritorno dell’equi-

parato sudafricano Gert Peens
è la novità principale dell’Ita-
lia che sabato a Twickenham
affronterà l’Inghilterranel ma-
tch valido per il 4° turno del Sei
Nazioni. Rispetto al match di
Edimburgo sono da segnalare
anche le novita’ di Del Fava e
Robertson che verranno schie-
rati dall’inizio. 15 Peens, 14
Mauro Bergamasco, 13 Masi,
12 Robertson, 11 Nitoglia, 10
Orquera, 9 Troncon, 8 Parisse,
7 Dal Maso, 6 Persico, 5 Bor-
tolami, 4 Del Fava, 3 Perugini,
2 Ongaro, 1 Lo Cicero.

Questa la formazione annun-
ciata: 15 Peens, 14 Mauro Ber-
gamasco, 13 Masi, 12 Robert-
son, 11 Nitoglia, 10 Orquera,
9 Troncon, 8 Parisse, 7 Dal
Maso, 6 Persico, 5 Bortolami,
4 Del Fava, 3 Perugini, 2 On-
garo, 1 Lo Cicero

MotoGp: test
a Phillip Island,

il freddo frena Rossi

PHILLIP ISLAND - Prima
giornata di test interni alla
Yamaha condizionati dal fred-
do e dal vento. E’ stato il mal-
tempo, invece dei piloti, il
grande protagonista sul circui-
to di Phillip Island, in Austra-
lia. Valentino Rossi ha fatto
registrare il secondo tempo
alle spalle del compagno Ed-
wards. “Il vento era decisa-
mente troppo brutto - ha spie-
gato - Il freddo e la pioggia
non ci hanno permesso di
svolgere i test come avremmo
voluto”.

Ci si è messo il maltempo a
scombussolare i piani del cam-
pione del mondo della Moto-
Gp: Phillip Island ha accolto
Rossi con un freddo e un ven-
to che hanno di fatto reso inu-
tile la prima giornata di test in
casa Yamaha. Nessun confron-
to con i rivali di sempre Biag-
gi e Gibernau, ma solo delle
prove riservate ai piloti della
casa di Iwata, una tappa verso
la conferma ai vertici e per pre-
pararsi a respingere l’assalto
della Honda, che vuole ripren-
dersi nel 2005 il trono che Va-
lentino le ha portato via nella
scorsa stagione, riportando il
titolo in Yamaha a distanza di
12 anni.
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vincitore della Coppa America, Rus-
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Molte curiosità ha destato la parte-
cipazione del principe ereditario da-
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na Mary Donaldson che ha
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Il prossimo appuntamento è in Ita-
lia a metà maggio nella suggestiva
cornice della splendida isola di Ca-
pri.

Come sempre il circolo CYC si è
dimostrato all’altezza di organizzare
grandi eventi velici.

punti e 10 rimbalzi si è macchiato
dell”errore che ha consegnato la vit-
toria alla squadra di Repesa.

MONTEPASCHI 84
ULKER 71
84 a 71, e Siena tira un sospiro di

sollievo. Finisce così, con la vittoria
dei padroni di casa, la terza giornata
delle Top 16 di Eurolega tra Monte-
paschi e Ulker Istanbul. Dopo la vit-
toria sfumata a Tel Aviv, gli uomini
di Recalcati ritrovano il successo sul
parquet amico del Palasclavo, do-
mando i turchi dell’ex Ataman fin
dalle prime battute.

Avanti di 12 già nel primo perio-
do, i biancoverdi -che recuperano
Stefanov ma lo impiegano per soli 4
minuti- cedono qualcosa di troppo
nel secondo, andando al riposo sul
40-33. Trascinati da Thornton (14
punti e 5 assist) Siena si riporta a
distanza di sicurezza nel terzo quar-
to, nell’ultimo controlla e alla fine il
tabellino fotografa una Montepaschi
solida capace di piazzare 5 uomini
in doppia cifra. Dall’altra parte, i 20
punti (5 su 8 da tre) del solo Erdo-
gan non bastano. In attesa di Cibona
– Maccabi, nel girone D Siena si cau-
tela così con la seconda vittoria su
tre partite, e si prepara al prossimo
17 marzo quando volerà in Croazia
per affrontare proprio il Cibona.


